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Il Quadrato Magico del SATOR: 
un approccio matematico   

ommario: Tut t i conoscono il fascino 
del quadrato magico palindromo del 

SATOR, t rovato graffito sui muri t ra le 
rovine di Pompei e presente in diverse 
chiese o palazzi ant ichi come emblemat ica 
effigie, sul cui significato ancora oggi si 
discute. Partendo dall’ipotesi che il quadrato 
possa avere anche un senso numerologico, 
ovvero ipot izzando di voler sost ituire ad 
ogni let tera un valore numerico (dove a 
let tera uguale corr isponde numero uguale) , 
è possibile ot tenere dei quadrat i magici in 
senso matemat ico, ovvero schem i numerici 
in cui la somma dei valor i sulle r ighe, sulle 
colonne e sulle diagonali dia sempre lo 
stesso r isultato? I l presente studio dimost ra 
che con il SATOR questo t ipo di approccio è 
possibile. Verrà r icavata una forma 
generale del quadrato numerico, e le 
formule necessarie per la sua cost ruzione. 
Al let tore, poi, è demandata l’eventuale 
traduzione in Scienza Ermetica…   

1. I quadrati magici  

Nell’ambito del presente documento, si farà 
r ifer imento alle seguent i assunzioni. Si 
definisce quadrato m agico di ordine N una 
mat r ice numerica quadrata di N× N caselle, 
in cui la somma dei numeri su ciascuna 
r iga, colonna o diagonale (principale e 
secondaria) dà sempre lo stesso valore, 
detto costante (C) del quadrato. Un 
quadrato magico canonico cont iene nelle 
sue caselle tut t i e soli i numeri da 1 a N2: 
con questo assunto, la soluzione del 
quadrato ha un valore univoco e può essere 
calcolato tramite la seguente formula:  

(1) 
2

3 NN
C

  

Ad esempio, per il quadrato magico di 
ordine 5 si ha C = 65. Esistono diversi 
algor itm i per la cost ruzione di quadrat i 
magici, differenziat i t ra loro a seconda 

dell’ordine del quadrato. Si dimost ra che 
non esiste un quadrato magico di ordine 2, 
che ne esiste uno solo di ordine 3 (a parte, 
ovviamente, tut te le sue r iflessioni e 
rotazioni) ment re ne esistono svariat i degli 
ordini successivi. Si most rano di seguito, a 
scopo di esempio, i quadrat i magici di 
ordine 3, 4 e 5.    
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Figura 1 -  I quadrati magici di ordine 3, 4 e 5  

Olt re ai quadrat i semplicemente magici, ne 
esistono di alt re categorie e varietà; ad 
esempio, vengono chiamat i diabolici i 
quadrat i che mantengono le loro proprietà 
r ispet to a quat t ro diverse t rasformazioni: 
rotazione, r if lessione, t raslazione da bordo 
a bordo di una r iga oppure di una colonna; 
si dicono satanici, o doppiam ente m agici, 
quei quadrat i che mantengono le loro 
proprietà anche se i numeri che li 
compongono vengono elevati a potenza, poi 
ci sono i quadrat i pandiagonali o Nasik in 
cui la costante C si ot t iene anche in alt r i 
modi regolari. Ad esempio, il quadrato di 
ordine 4 rappresentato in fig. 11 fornisce la 
costante anche con le quat t ro caselle 
d’angolo, con i quat t ro quadrant i di 2× 2 
caselle, con il piccolo quadrato cent rale, 
sulle diagonali spezzate, ecc.  
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2. Il Quadrato del SATOR  

I l SATOR non è un quadrato magico di t ipo 
numerico come quelli descrit t i nel paragrafo 
precedente, ma un quadrato let terale, di 
ordine 5, in cui sono iscrit te 5 parole di 5 
let tere ciascuna che formano nel loro 
insieme una frase palindroma, cioè leggibile 
sia da dest ra verso sinist ra, sia da sinist ra 
verso dest ra ( fig. 2) . I nscrit ta nel quadrato, 
la stessa frase può essere let ta anche negli 
altri due sensi, cioè dall’alto verso il basso e 
dal basso verso l’alto. Questa carat ter ist ica, 
insieme a tut ta una serie di studi sul 
possibile significato let terale ed esoterico 
del SATOR visto come ent ità sim bolica, gli 
conferiscono la sua caratteristica “magica”.   
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Figura 2 -  Il Quadrato Magico del SATOR  

Sulla natura e sul significato sim bolico di 
questo emblema è stato scrit to di tut to, ma 
ciò esula dagli scopi di questo documento. 
Quello che invece ci si propone di analizzare 
è se esiste una valenza numerica 
applicabile allo schema in quest ione, ovvero 
se sia possibile at t r ibuire un valore 
numerico a ciascuna let tera in m odo che il 
quadrato numerico r isultante dopo la 
sost ituzione sia un quadrato magico. La 
soluzione di questo problema, ant icipando 
un po’ le conclusioni, non sarà univoca, 
pertanto non sarà possibile t rovare una 
mat r ice univocamente definita, dalle quali 
poter t rarre dei significat i recondit i, ma 
l’approccio matemat ico perm et terà di 
stabilire almeno la forma che essa verrà ad 
avere ed i v incoli m atemat ici che dovrà 
rispettare. 
Risulta chiaro fin dall’inizio, solo guardando 
lo schema, che il quadrato magico 
r isultante non sarà del t ipo canonico, 
perché, a parte la “N” cent rale, ogni let tera 
compare almeno un’alt ra volta nello 
schema, quindi vi r isulteranno dei valori 
ripetuti. 
Fatte queste premesse, il problema consiste 
nel t rovare i valor i da at t r ibuire alle varie 
let tere in modo che venga soddisfat to il 
seguente sistema di relazioni: 

(2) 
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Nel sistem a (2) compare ovviamente la 
costante C, che è anch’essa un’incognita da 
calcolare. I l sistema può essere r iscr it to per 
maggiore convenienza in un’alt ra forma, 
ordinando opportunamente le cinque 
equazioni:   

(3) 
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Osservando il sistema (3) si possono fare 
già alcune considerazioni di base, molto 
importanti per tutta la trattazione a seguire. 
I nnanzi tut to, si nota che il numero delle 
variabili è 9 ment re quello delle equazioni è 
5. Questo significa, dalla Teoria dei Sistem i 
Lineari, che il problema ammet terà non una 
ma infinite soluzioni, con ben quat t ro gradi 
di libertà (dat i dalla differenza t ra numero 
di incognite e numero di equazioni) . Avere 
quat t ro gradi di libertà significa che si 
dovranno fissare a scelta quat t ro dei nove 
valori per potere r icavare gli alt r i cinque. 
Tut tavia, osservando meglio le equazioni, si 
possono fare alcune considerazioni 
aggiunt ive che permet tono di r idurre il 
numero di equazioni e d’incognite. 
Confront iamo, ad esempio, la quarta con la 
quinta r iga, che rappresentano le somme 
dei valor i sulle due diagonali. Ent rambe 
contengono due “R” e la “N” , e differ iscono 
di una sola incognita. Questo significa che 
necessariamente le due let tere, “S” e “P” , 
debbono avere lo stesso valore alt r im ent i 
non si avrà soluzione. Chiameremo X il 
valore com une di “S” e “P” . I l sistema, 
effet tuata questa sost ituzione, dopo un 
riordino delle equazioni, diventa:   



(4) 
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Con questa sost ituzione, il sistem a adesso 
viene ad avere 4 equazioni ed 8 incognite, 
ed abbiamo ancora quat t ro gradi di libertà 
nella definizione delle soluzioni. Si può 
osservare, però, che una situazione analoga 
alla precedente si r it rova ora nelle prim e 
due equazioni: per assicurare che ent rambe 
siano soddisfat te contemporaneamente, 
poiché esse differ iscono per i soli valor i 
delle due variabili T ed E, è necessario che 
anche queste due let tere abbiano lo stesso 
valore, diciamo Y. I l nuovo sistema, perciò, 
leggermente riordinato, diventa:   

(5) 
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I ntanto, possiamo notare che il quadrato 
corr ispondente ha assunto una nuova 
forma:   
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Figura 3 -  Il SATOR dopo la sostituzione di 
variabili  

Nonostante che il sistema (5) appaia 
notevolmente semplificato, si nota che il 
numero di incognite supera sempre di 
quat t ro il numero delle equazioni, perciò si 
avranno sempre quat t ro gradi di libertà 
nella scelta delle soluzioni. A questo punto 
la scelta diventa arbit rar ia, ma nel seguito 
di questo art icolo si opterà per la forma più 
naturale, derivante dal modo in cui sono 
state arrangiate le equazioni nel sistema 
mostrato in (5). 
Si può, per la sua r isoluzione, r iscr ivere il 
sistema in forma matriciale:  

(6) 
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Per fortuna, il sistema si presenta già 
r idot to in forma scalare, perciò non 
necessita d’ulter ior i r imaneggiament i. 
Risolvendo il sistema partendo dall’ult ima 
equazione, si ha:  
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Come si vede, le quat t ro variabili libere 
sono C, Y, X ed O, ment re le variabili 
dipendent i sono A, R ed N. La soluzione 
finale può essere elegantemente r iscr it ta in 
forma di sistema, oppure matriciale:  
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A questo punto è necessario fare un po’ di 
prove. Occorre dare dei valori arbit rar i alle 
quat t ro variabili indipendent i e calcolare gli 
alt r i t re. I n alcuni casi si ot terranno dei 
valori negat ivi: è normale, in quanto dal 
punto di vista matemat ico le soluzioni 
possono essere dei numeri qualunque, 
interi, relat iv i ma anche reali. 
Teoricamente, con quat t ro gradi di libertà, 



pot remmo assegnare un valore ad ogni 
punto dell’universo conosciuto, secondo una 
terna cartesiana (X, Y, C) cent rata, per 
esempio, sul Sole (o sulla Terra, o su 
qualunque alt ro punto a scelta) , ed un 
valore al tempo (O) considerando il punto 
0, ad esempio, come l’istante del Big Bang 
per mappare l’intera storia dell’Universo, ed 
ogni punto così indiv iduato ( tempo e luogo) 
darebbe origine al suo SATOR… 
Matemat icamente ineccepibile, a pat to di 
conoscere l’istante esat to del Big Bang ( ! ) 
ma filosoficamente esagerato… 
Un approccio diverso consiste nel provare 
ad inserire numeri part icolari, legat i alla 
Tradizione, e scoprire che valore vanno ad 
assumere gli alt r i. I l let tore pot rà verificare 
per proprio conto che volendo dare a tut te 
le let tere i valor i corr ispondent i nella 
Ghematria ebraica2, non si soddisfa il 
sistema di equazioni (5) , e perciò è 
dimost rato matemat icamente che il SATOR 
non ha questo tipo di valenza cabalistica! 
Si concluderà l’art icolo con due esempi a 
caso. Supponiamo, di scegliere per le 
variabili indipendenti i seguenti valori:  

O = 2 
X = 4 
Y = 6 
C = 36  

Eseguendo i calcoli, si ottiene:  

A = (–1) × 2 + (–3) × 6 + 36 = 
   = – 2 – 18 + 36 = 16 
R = 2 × 6 – 4 = 12 – 4 = 8 
N = 36 – 4 × 6 = 36 – 24 = 12  

ed il quadrato risultante sarà:   
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Simpatico, ma non troppo eclatante! 
Supponiamo, invece, di voler ottenere come 
soluzione la stessa del quadrato magico di 
ordine 5, cioè 65, e scegliamo per gli alt r i 
valor i numeri legat i alla sorte o di 
particolare valenza in Numerologia:   

O = 7 
X = 17 
Y = 13 
C = 65  

Eseguendo i calcoli, si ottiene:  

A = (–1) × 7 + (–3) × 17 + 65 = 
   = – 7 – 51 + 65 = 7 
R = 2 × 13 – 17 = 26 – 17 = 9 
N = 65 – 4 × 13 = 65 – 52 = 13  

Questa scelta ha avuto come risultato l’aver 
t rovato due valor i uguali ai precedent i (7 e 
13) ed un nuovo valore, il 9. Curiosamente, 
il valore della N cent rale è lo stesso che ha 
la Y, che come si vede in fig. 3 forma la 
croce cent rale. Così il SATOR assume la 
seguente forma curiosa:   
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3. Conclusioni  

Una volta ot tenuta la formula r isolut iva, di 
prove se ne possono fare tante. L’approccio 
matemat ico seguito, lungi dal r ivelare 
qualcosa di nuovo sul SATOR, met te in luce 
il fat to che qualunque senso simbolico esso 
abbia, non è da at t r ibuirsi al valore 
numerico delle let tere che lo com pongono. 
Se, infat t i, così fosse stato, si sarebbe 
ot tenuta una soluzione univoca, e non 
infinite soluzioni con ben quat t ro gradi di 
libertà. Si possono però sper imentare le 
sost ituzioni più ardite per cercare di 
t rovare, per caso o per I llum inazione 
interiore, una nuova chiave di let tura del 
già di per sé affascinante emblem a 
simbolico.  

                                                

 

Note:  

[1] Conosciuto anche com e Quadrato di Dürer, 
in quanto raffigurato nell’incisione “Melanchonia” 
(1514) del celebre pit tore Albrecht Dürer 
(Norimberga, 1471-1528). 
[2] Detti valori sono: S (Shin) = 21, A (Aleph)= 
1, T (Taw) = 22, O (Wav) = 6, R (Res) = 20, E 
(He) = 5, P (Pe) = 17 e N (Nun) = 14. 


